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I CAMPIONI DI “NON FARE AUTOGOL”
Sergio Pellissier è un attaccante del Chievo Verona, di cui dopo 10 anni di appartenenza è diventato bandiera e capitano. Nato ad Aosta il 12 aprile 1979, Pellissier cresce calcisticamente nel Torino, squadra con cui esordisce in serie B nel 1997, appena diciottenne. L’anno successivo lo trascorre al Varese, dove sotto la guida di Mario Beretta conquista i play-off di Serie C1, prima di essere acquistato dal Chievo Verona. Per trovare continuità Pellissier viene mandato in prestito alla Spal, squadra per la quale realizza 17 reti in 44 partite. Nella stagione 2002-2003 c’è il ritorno nella rosa del Chievo, dalla quale non si è più separato fino ad oggi. La prima stagione dell’attaccante valdostano in Serie A lo vede scendere in campo 25 volte e andare a segno 5: nei due anni successivi Pellissier segna 10 gol, prima dell’affermazione definitiva che avviene nel 2005-2006 con la realizzazione di 13 centri. L’estate del 2006 porta con sé l’uragano Calciopoli che, dopo aver sconvolto la classifica con penalizzazioni e retrocessioni, consente al Chievo di avanzare fino al quarto posto. Dodici mesi dopo, nonostante i 9 gol segnati da Pellissier, la squadra clivense riesce a collezionare solo 39 punti e finisce al terzultimo posto, un solo punto dietro a Cagliari, Torino, Siena e Reggina. Ed è proprio in Serie B che si assiste alla sua miglior stagione: con 22 reti realizzate e la fascia di capitano al braccio, Pellissier porta la sua squadra a raggiungere 85 punti e, soprattutto, il primo posto in classifica. Lasciata la serie cadetta, il ritorno in Serie A si rivela più duro del previsto per il Chievo che si deve accontentare del quintultimo posto: dal canto suo Pellissier va a segno 13 volte e questo gli vale la quinta piazza nella classifica marcatori. Anche nel 2008-2009 la distanza dagli ultimi tre posti consente un campionato tranquillo alla squadra veronese, che chiude a 44 punti (contro i 35 della terzultima Atalanta). Pellissier segna 11 volte, a una sola rete da marcatori del calibro di Ronaldinho, Pato, Eto’o e Di Vaio, in una stagione impreziosita particolarmente dalla tripletta realizzata in casa della Juventus. E il Chievo fa ancora meglio l’annata successiva, conquistando una posizione a metà classifica di assoluta tranquillità acquisita con largo anticipo, grazie anche agli 11 gol del calciatore valdostano. Nella stagione che si è conclusa l’estate scorsa invece, il rendimento di Pellissier si abbassa lievemente per quanto riguarda la fase realizzativa (8), ma la sua partecipazione sotto porta si mantiene notevolmente alta considerando l’alto numero di assist offerto ai compagni di squadra. Il 6 giugno 2009, Pellissier ha collezionato una presenza con la Nazionale Italiana allenata da Marcello Lippi: in occasione della partita Italia-Irlanda del Nord giocata a Pisa, il capitano del Chievo ha segnato una fantastica rete esibendosi in un’acrobatica rovesciata. Sposato con Micaela, la coppia ha avuto tre figli. 


Gli altri campioni coinvolti nella terza edizione del progetto “Non fare autogol” sono: Federico Peluso, Alessandro Diamanti, Davide Astori, Francesco Lodi, Mattia Cassani, Ciro Immobile, Esteban Cambiasso, Giorgio Chiellini, Antonio Candreva, Antonio Nocerino, Paolo Cannavaro, Andrea Mantovani, Cristian Zaccardo, Emmanuel Cascione, Emanuele Balzaretti, Daniele Gastaldello, Emanuele Calaiò, Jean François Gillet e Maurizio Domizzi, con la partecipazione straordinaria dell’allenatore della Nazionale Italiana Cesare Prandelli.
[image: image1.emf][image: image2.jpg]